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Chi ha paura dell’educazione
sessuo-affettiva?

C
on l'approvazione del Ddl Valditara,

il governo sostiene di aver restituito

centralità alle famiglie nel percorso

educativo dei figli. La norma introduce l'ob-

bligo del consenso preventivo dei genitori

per attività scolastiche legate all'educazione

affettiva e sessuale e limita ulteriormente

questi percorsi nelle fasce d'età più basse.

Una scelta che viene raccontata come una

forma di tutela. Eppure la sensazione è

un'altra: quella di un Paese che continua ad

avere paura della conoscenza.

... continua a pag.10

Montagna Grande devastata dalle fiamme,
si indaga su responsabilità e ritardi

... a pag. 6

Mazara: tributi, professionisti
a confronto con il Comune
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Trapani, Patti (PD): “Decadenze illegittime
e istituzioni piegate alla politica”
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Marsala i risultati dei candidati
Gli eletti giureranno il 25 giugno
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Incendio alla Sarco di Marsala tra emergenza ambientale e animale

L’incendio che ha devastato il capannone della
Sarco, azienda specializzata nel trattamento e
nello smaltimento di vetro e metalli nella zona

di Ponte Fiumarella, continua a sollevare interrogativi
che vanno oltre le cause del rogo. Mentre sono in
corso le indagini per accertare l’origine delle fiamme
e il Comune di Marsala ha emanato un’ordinanza ur-
gente con misure precauzionali per la tutela della sa-
lute pubblica, emerge con forza il tema della gestione
dell’emergenza e della sicurezza del vicino canile mu-
nicipale. L’amministrazione comunale, guidata dalla
sindaca Andreana Patti, ha immediatamente attivato
i protocolli previsti per monitorare la qualità dell’aria
e limitare eventuali rischi per la popolazione residente
nell’area interessata dalla nube di fumo. Tuttavia, a
pochi metri dall’azienda colpita dall’incendio si trova
il canile comunale che ospita oltre 200 animali, una
presenza che secondo le associazioni animaliste non
sarebbe stata adeguatamente considerata nelle
prime ore dell’emergenza. A denunciare la situazione

sono state le associazioni Randagi del Sud e OIPA Mar-
sala. Secondo la loro ricostruzione, l’allarme è scattato
intorno alle due della notte e le squadre di soccorso
si sono concentrate sul contenimento delle fiamme e
sulla messa in sicurezza dell’area industriale. Nes-
suno, però, avrebbe verificato immediatamente le
condizioni degli animali presenti nel canile. La que-
stione sarebbe emersa soltanto nelle prime ore del
mattino, quando la responsabile della struttura si è
resa conto della situazione e ha allertato la funziona-
ria comunale Paola Silvia Catalano, che ha coinvolto
le associazioni di volontariato. Intorno alle 9, quando
i volontari hanno raggiunto il canile, sul posto erano
già presenti la sindaca Patti, l’assessore Ignazio Vullo
e la direttrice sanitaria dell’Asp, la dottoressa Cudia.
Dopo i sopralluoghi è stato disposto lo sgombero del
reparto sanitario, interessato dalla presenza di fumo
in alcuni locali poco ventilati. Trentisette cani sono
stati trasferiti con urgenza grazie a una mobilitazione
che ha coinvolto associazioni, cittadini e strutture pri-
vate. Randagi del Sud ha accolto 18 animali, l’OIPA ne
ha presi in carico 5, l’Enpa altri 5, mentre ulteriori
ospiti sono stati trasferiti in strutture autorizzate,
presso famiglie disponibili o in cliniche veterinarie. Le
associazioni riconoscono il lavoro svolto dai funzionari
comunali e dall’Asp nelle fasi successive dell’emer-
genza, ma chiedono risposte precise: perché il canile
non è stato coinvolto immediatamente? E soprattutto,
perché una struttura che ospita centinaia di animali

non dispone di un piano di evacuazione specifico? Do-
mande che aprono una riflessione più ampia sulla ge-
stione delle emergenze nelle strutture pubbliche.
L’episodio della Sarco, infatti, ha dimostrato come il
coordinamento tra istituzioni e volontariato possa
funzionare, ma ha anche evidenziato la necessità di
protocolli chiari e tempestivi. Per le associazioni, gli
animali non possono essere considerati un elemento
secondario durante una crisi: la loro tutela deve en-
trare a pieno titolo nei piani di protezione civile e nelle
procedure di emergenza. Un dibattito che, dopo il
rogo di Ponte Fiumarella, appare destinato a restare
aperto ancora a lungo.  [ c. m. ]

I VOLONTARI SONO INTERVENUTI NEL DEL VICINO CANILE ALL’AZIENDA IN FIAMME: “ABBIAMO SALVATO NOI GLI ANIMALI”
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Tributi, professionisti a confronto col Comune: “Mazara accoglie questa opportunità”

Una sala gremita di commer-
cialisti, consulenti fiscali, tri-
butaristi, Caf e patronati per

approfondire uno dei provvedimenti
destinati a incidere maggiormente
sul rapporto tra i cittadini e il Co-
mune. La definizione agevolata delle
entrate comunali entra finalmente
nel vivo e, dopo l'attivazione della
piattaforma telematica per poter
presentare le domande, l'ammini-
strazione ha voluto confrontarsi di-
rettamente con i professionisti del
settore, chiamati ad assistere im-
prese e contribuenti nell'adesione
alla cosiddetta "rottamazione quin-
quies". L'incontro, tenutosi presso la
Sala La Bruna del Collegio dei Ge-
suiti, è servito a illustrare nel detta-
glio come funziona il portale e quali
siano le modalità operative della mi-
sura che consentirà di regolarizzare
la propria posizione nei confronti
del Comune, beneficiando dell'azze-
ramento di sanzioni e interessi e
della possibilità di rateizzare i debiti
maturati negli anni. A margine del-
l'iniziativa, il sindaco Salvatore
Quinci ha espresso soddisfazione
per la partecipazione registrata. “Un
convegno molto partecipato. La Sala
La Bruna è gremita da parte dei pro-

fessionisti, dei responsabili dei CAF.
Questa è già una prima risposta da
parte della città, anche se dal
mondo professionale, che ci accom-
pagnerà in questo percorso, alla
proposta di definizione agevolata
dei tributi”. Per il primo cittadino,
l'obiettivo dell'operazione va oltre il
semplice recupero delle somme do-
vute: “È un modo e un'opportunità
unica per risistemare e rendere più
trasparente il rapporto tra ammini-
strazione e cittadini. Ci lasciamo alle
spalle anni di errori, cartelle pazze,
bollette da sistemare per ricomin-
ciare davvero in un rapporto vir-
tuoso e trasparente. Offriamo a tutti
i cittadini la possibilità di lasciarsi
alle spalle errori, dimenticanze, bol-

lette non pagate e soprattutto di
contribuire a un momento che è di
partecipazione, tramite il paga-
mento dei tributi senza sanzioni e
senza interessi, alla costruzione
della nostra città”. All'incontro
hanno preso parte anche la diri-
gente del II Settore Maria Stella Ma-
rino e l'esperto del sindaco in
materia tributaria Giuseppe Ro-
mano, che hanno risposto ai nume-
rosi quesiti posti dagli operatori
presenti. Tra i temi affrontati anche
quello della possibile proroga del
termine fissato al 30 giugno per la
presentazione delle domande. Sul
punto è stato chiarito che l'even-
tuale slittamento della scadenza
rientra nelle competenze del Consi-

glio comunale. Secondo Quinci, tut-
tavia, i primi segnali sono incorag-
gianti. “La sala gremita ci conferma
quello che già attendevamo, una
grande partecipazione. Le prime
istanze che sono già arrivate nelle
prime 24 ore da quando la piatta-
forma è online ci confermano tutto
questo. Mazara si sta muovendo sul
tema dei tributi, sta accogliendo pie-
namente questa grande opportu-
nità». Sul fronte tributario si registra
infine un’ulteriore novità. La Giunta
municipale ha infatti approvato una
proposta di modifica del Regola-
mento generale delle entrate comu-
nali che punta a introdurre misure
premiali per i contribuenti virtuosi,
intervento distinto rispetto alla de-
finizione agevolata e destinato ora
all'esame del Consiglio comunale.
La proposta recepisce le opportu-
nità previste dalla normativa regio-
nale, introducendo agevolazioni in
materia di rateizzazione per chi sce-
glierà di eleggere il domicilio digitale
tramite posta elettronica certificata
e per quei contribuenti che, nel
triennio precedente, non abbiano
registrato morosità o decadenze da
precedenti piani di pagamento. 

[ luca di noto ]
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Terremoto politico a Trapani, Patti (PD): “Decadenze illegittime e istituzioni piegate alla politica”

Uno scontro che ormai travalica i confini del con-
fronto politico e investe direttamente il funzio-
namento delle istituzioni cittadine. La

consigliera comunale e segretaria cittadina del Pd di
Trapani, Patti, respinge le accuse mosse ai cinque con-
siglieri a rischio decadenza, denuncia presunte viola-
zioni regolamentari nella conferenza dei capigruppo
e punta il dito contro il presidente del Consiglio Al-
berto Mazzeo, accusato di aver smarrito il ruolo di ga-
rante super partes. Sullo sfondo, una maggioranza in
difficoltà numerica e l’ipotesi sempre più concreta di
un ritorno alle urne.
Consigliera Patti, lei è una dei cinque consiglieri a
rischio decadenza. Tre dei suoi colleghi invece,
sono stati “giustificati”. Che è successo in confe-
renza dei capigruppo la scorsa settimana?
Quanto accaduto in conferenza dei capigruppo è, a
nostro avviso, molto grave perché sono state ignorate
norme regolamentari e statutarie per avviare un pro-
cedimento di decadenza che riteniamo illegittimo.
Non si discute più delle motivazioni delle assenze, che
consideriamo ampiamente giustificate, ma del ri-
spetto delle regole. Due consiglieri sono stati ritenuti
giustificati, mentre cinque, tra cui la sottoscritta, sono
stati rinviati all’Aula pur trovandosi nella medesima si-
tuazione politica. Una disparità di trattamento che ri-
teniamo inaccettabile. Abbiamo contestato il ruolo del
presidente del Consiglio Alberto Mazzeo che, pur es-
sendo garante della procedura, ha partecipato al voto
entrando anche nel merito delle singole giustifica-
zioni. Inoltre, secondo la nostra interpretazione di Sta-
tuto e Regolamento, e così come più volte rimarcato
anche dal segretario generale Giovanni Panenpinto e
ci sono le fonoregistrazioni a provarlo, mancavano i
numeri necessari per avviare il procedimento: servi-
vano tredici voti favorevoli, mentre ne sono stati
espressi dodici. Nonostante le contestazioni, la que-
stione è stata rimessa all’Aula. Per questo ci difende-
remo in tutte le sedi competenti, compreso il Tar. La
vicenda non riguarda soltanto cinque consiglieri, ma
il rispetto delle regole, delle istituzioni e delle garanzie
democratiche.
Il PD ha chiesto le dimissioni del presidente del
consiglio Alberto Mazzeo, accusato di non essere

più una figura terza e di garanzia. Ma il presidente
non sembra avere intenzione di fare alcun passo
indietro, anzi l’altra sera ha annunciato in aula che
sta preparando la mozione di sfiducia al sindaco
Tranchida.
La richiesta di dimissioni non nasce da ragioni perso-
nali, ma dalla convinzione che chi ricopre un ruolo di
garanzia debba essere imparziale. Mazzeo è stato per
anni parte integrante della maggioranza che ha soste-
nuto il sindaco Tranchida e oggi si pone come princi-
pale oppositore. È una scelta politica legittima, ma
incompatibile con il mantenimento di un ruolo che ri-
chiede terzietà. Se ritiene conclusa questa esperienza
amministrativa, presenti la mozione di sfiducia e si as-
suma la responsabilità politica delle proprie scelte.
Quello che non può fare è guidare lo scontro politico
continuando a rivestire il ruolo di garante del Consi-
glio. La vicenda delle decadenze, a nostro avviso, ha
già mostrato una gestione non imparziale delle pro-
cedure. Trapani non può permettersi una lunga fase
di conflitto istituzionale alimentata da strategie politi-
che e ambizioni personali. Serve chiarezza: o si svolge
il ruolo di presidente super partes o si sceglie aperta-
mente il campo politico. 
Il sindaco Tranchida, da parte sua, parla aperta-
mente di “strategia criminale” e condizionamenti
da parte di poteri e imprenditori esterni al Co-
mune. Condivide questo allarme o si sta esage-
rando uno scontro che è solo politico?
Non spetta a me parlare di “strategia criminale”: sarà
eventualmente la magistratura a valutare fatti e re-
sponsabilità. Posso però dire che il clima politico e isti-
tuzionale si è deteriorato in modo evidente. Da mesi
assistiamo a tensioni che vanno oltre il normale con-

fronto democratico, con attacchi personali, tentativi
di delegittimazione, pressioni e comportamenti che ri-
schiano di compromettere il libero esercizio del man-
dato elettivo. Alcuni consiglieri hanno denunciato
minacce, altri sono stati bersaglio di offese e atteggia-
menti intimidatori. Anch’io sono stata destinataria di
espressioni offensive e misogine. Quando il dissenso
si trasforma in intimidazione o umiliazione personale,
si supera il confine del confronto politico. Per questo
condivido la preoccupazione sullo stato delle istitu-
zioni cittadine. Se esistono responsabilità ulteriori, sa-
ranno le autorità competenti ad accertarle. Quello che
non possiamo accettare è che situazioni simili ven-
gano considerate normali.
La maggioranza ha perso molti pezzi negli ultimi
mesi e di fatto non ha più i numeri in aula. Lei è
anche segretaria del circolo PD di Trapani. Se la sfi-
ducia dovesse passare il suo partito è pronto al
voto?
Il Partito Democratico amministra Trapani dal 2018
portando avanti un importante lavoro di programma-
zione e investimenti. Sono stati ottenuti finanziamenti
rilevanti, avviati cantieri strategici e realizzati inter-
venti che stanno cambiando il volto della città, dalla
riqualificazione delle scuole al recupero dell’ex Matta-
toio, fino ai progetti sulle Mura di Tramontana e sul
verde pubblico. Siamo consapevoli che non tutto è
stato perfetto e che restano criticità da affrontare, ma
respingiamo l’idea che questa esperienza amministra-
tiva possa essere liquidata come un semplice insieme
di accordi politici. Molti di coloro che oggi la conte-
stano ne sono stati protagonisti fino a poco tempo fa.
È vero che la maggioranza non ha più i numeri in Aula,
ma Trapani non può essere trascinata in una campa-
gna elettorale permanente mentre sono in corso
opere e progetti fondamentali per il territorio. Se la
sfiducia dovesse passare, il Partito Democratico sarà
pronto a tornare davanti agli elettori. Lo farà rivendi-
cando il lavoro svolto e chiedendo ai cittadini di giudi-
care risultati, programmi e prospettive future. La
democrazia non ci spaventa: continueremo a difen-
dere il valore delle istituzioni, della buona amministra-
zione e della partecipazione politica nell’interesse
della città.        [ v. f. ]

Per Erice 100mila euro dalla Regione per la riqualificare Cala Giunone

Il Comune di Erice è risultato beneficiario di due distinti
finanziamenti concessi dalla Regione Siciliana desti-
nati alla riqualificazione e valorizzazione della costa di

Cala Giunone, a Pizzolungo. Il Comune ha ottenuto un
contributo di 89.704,17 euro nell’ambito del “Pro-
gramma di ripartizione di risorse ai Comuni della Sicilia
per la valorizzazione e l’incremento dei servizi nelle
spiagge libere attrezzate dei Comuni costieri della Re-
gione Siciliana” e un ulteriore finanziamento di 10.189,97
euro attraverso il “Programma di ripartizione di risorse
ai Comuni e agli Enti gestori delle Riserve della Sicilia per

la realizzazione di interventi di sviluppo sostenibile nelle
aree del Demanio Marittimo”. Le risorse assegnate con-
sentiranno di realizzare un programma organico di in-
terventi finalizzati al miglioramento della fruizione del
litorale, all’innalzamento degli standard di accessibilità e
alla tutela ambientale dell’area costiera, con riferimento
all’area di Cala Giunone, a Pizzolungo. ra le attività pre-
viste figurano interventi di bonifica e ripristino ecologico,
mediante sfalcio meccanizzato della vegetazione, rac-
colta e smaltimento dei rifiuti e dei residui di sfalcio, non-
ché la sistemazione delle aree destinate a parcheggio e

dei percorsi di accessibilità.
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Porto di Bonagia: la perdita dei 34 milioni di fondi riapre lo scontro tra Palermo e Valderice

La vicenda del porto di Bonagia torna
a occupare il centro del dibattito poli-
tico del Trapanese, riproponendo il

tema della gestione delle risorse pubbliche
e dei tempi della burocrazia. Al centro della
controversia vi è la rimodulazione del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC), delibe-
rata dal governo regionale, che ha deter-
minato la cancellazione dello stanziamento
di 34 milioni di euro originariamente desti-
nato alla realizzazione dell'infrastruttura
marittima nel comune di Valderice. I fondi
sono stati dirottati altrove a causa della non
cantierabilità del progetto, innescando una
dura reazione da parte dei rappresentanti
parlamentari del territorio e un aspro con-
tenzioso tra l'amministrazione locale e le
opposizioni. I rilievi critici sono stati sollevati
a Palermo, all'Assemblea Regionale Sici-
liana, dove le opposizioni hanno chiesto
chiarimenti formali all'esecutivo Schifani.
La deputata del MoVimento 5 Stelle, Cri-
stina Ciminnisi, è intervenuta sulla rimodu-
lazione delle risorse, evidenziando come la
perdita dello stanziamento penalizzi lo svi-
luppo economico di un borgo a forte voca-
zione marinara e turistica, smentendo gli
impegni assunti pubblicamente nel corso
degli anni. Sul piano ispettivo, il deputato
del Partito Democratico, Dario Safina, ha

depositato un'interrogazione formale indi-
rizzata al presidente della Regione e all'as-
sessore per le Infrastrutture e la Mobilità,
Alessandro Aricò. Nel documento, Safina
muove dal dato di fatto che ha portato al-
l'esclusione dell'opera dall'elenco della pro-
grammazione FSC: il progetto del porto
non era cantierabile nei tempi richiesti dal
bando. Preso atto del dirottamento dei 34
milioni verso altri interventi, il parlamen-
tare del PD ha chiesto esplicitamente al go-
verno regionale attraverso quali canali e
strumenti finanziari alternativi intenda
adesso reperire la nuova copertura econo-
mica necessaria a non far decadere l'opera.
Secondo Safina, l'unica via concreta per ri-
mediare alla perdita dei fondi della coe-
sione è un impegno formale della Regione
a finanziare l'infrastruttura con risorse pro-
prie all'interno dei prossimi provvedimenti
di bilancio o nella legge finanziaria regio-
nale. Dall'ambito parlamentare la discus-

sione si è spostata sul piano locale, tradu-
cendosi in una polemica diretta tra l'ono-
revole Safina e il sindaco di Valderice,
Francesco Stabile. Il deputato dem ha
espresso forti critiche verso la gestione
della macchina amministrativa comunale,
attribuendo la responsabilità della man-
cata cantierabilità all'esecutivo cittadino.
Secondo questa ricostruzione, il Comune
non avrebbe prodotto in tempo utile una
progettazione esecutiva idonea a blindare
il finanziamento FSC, esponendo l'opera al
rischio del definanziamento poi stralciato
a Palermo. La replica del sindaco Stabile è
arrivata attraverso una nota di difesa del
proprio operato, con cui ha respinto le ac-
cuse di inerzia definendole strumentali. Il
primo cittadino ha sostenuto che gli uffici
comunali hanno espletato i passaggi di
propria competenza e che la responsabilità
della perdita dei fondi va ricercata nei com-
plessi meccanismi burocratici regionali e

nei criteri di selezione applicati a Palermo.
Stabile ha inoltre esortato la deputazione
trapanese a fare fronte comune all'ARS per
pretendere il ripristino delle somme, piut-
tosto che alimentare polemiche interne al
territorio. Al fianco di Safina si sono schie-
rati i gruppi consiliari di minoranza a Valde-
rice – che riuniscono le forze del Partito
Democratico, del Movimento 5 Stelle e
della lista civica "La Scelta per Valderice". In
un documento congiunto, i consiglieri di
opposizione hanno rimarcato come, al di
là delle tesi difensive, il dato oggettivo sia il
mancato avvio dei cantieri e la perdita della
copertura finanziaria, parlando di un grave
danno per l'economia della costa valderi-
cina. La perdita dei 34 milioni di euro lascia
il porto di Bonagia in una situazione di
stallo tecnico e finanziario. L'opera, ritenuta
strategica per la marineria locale e per il
potenziamento del turismo diportistico
lungo il litorale, necessita ora di un nuovo
iter di copertura. Il futuro del progetto di-
pende dalle risposte che il governo regio-
nale fornirà all'atto ispettivo di Safina: si
attende di capire se l'assessorato alle Infra-
strutture individuerà capitoli di spesa alter-
nativi o se l'opera rimarrà priva di
copertura finanziaria, allungando i tempi
per la sua effettiva realizzazione.  [ c. m. ]

Un finanziamento regionale di quasi 150 mila euro
per rendere le spiagge libere più accoglienti, ac-
cessibili e funzionali in vista della stagione estiva.

È questo il risultato ottenuto dal Comune di Mazara del
Vallo nell'ambito del programma promosso dall'Asses-
sorato regionale al Territorio e Ambiente, che ha desti-
nato complessivamente cinque milioni di euro a
sostegno di 81 Comuni costieri siciliani, sette dei quali
nel Trapanese. Secondo il decreto firmato dal Diparti-
mento Ambiente, Mazara rientra tra gli enti ammessi a
contributo, con un finanziamento pari a quasi 150mila
euro rispetto ai circa 205mila inizialmente richiesti. Le
risorse saranno destinate all'incremento e al migliora-
mento dei servizi nelle spiagge libere attrezzate, con
l'obiettivo di elevare gli standard di fruizione degli arenili
pubblici e offrire servizi sempre più efficienti sia ai resi-
denti sia ai numerosi turisti che durante i mesi estivi
scelgono il litorale mazarese. “Esprimiamo soddisfa-
zione per il risultato raggiunto – ha spiegato il sindaco
Salvatore Quinci – si tratta di un finanziamento impor-
tante che ci consentirà di migliorare concretamente la
qualità dei servizi nelle spiagge libere della città. Gli in-
terventi riguarderanno il potenziamento dei servizi igie-
nico-sanitari, la revisione e il miglioramento delle docce,
l’installazione di dotazioni per la raccolta differenziata, il

rafforzamento dell’accessibilità agli arenili attraverso
passerelle e ausili per persone con disabilità, il migliora-
mento delle aree dedicate ai bambini e agli animali d’af-
fezione, oltre a segnaletica, punti informativi, iniziative
di sensibilizzazione ambientale e attrezzature utili a una
fruizione più ordinata e sicura degli spazi balneari”. Il fi-
nanziamento arriva in un momento particolarmente si-
gnificativo per la città, già impegnata nelle operazioni di
pulizia straordinaria degli arenili e nell'allestimento delle
spiagge con passerelle, docce, isole ecologiche e altre
attrezzature previste dal piano predisposto dall'ammi-
nistrazione comunale. Con questo contributo, il Co-
mune potrà rafforzare il percorso già avviato negli ultimi
anni per una migliore gestione delle spiagge libere, con
particolare attenzione alla sostenibilità ambientale, al-
l’inclusione e alla qualità dell’accoglienza. “Le spiagge li-
bere sono un patrimonio pubblico da curare con

attenzione. Intervenire su accessibilità, decoro, servizi e
sicurezza significa migliorare la vivibilità del nostro lito-
rale per i cittadini, per le famiglie, per i bagnanti e per i
visitatori. È un lavoro che richiede programmazione e
continuità, e questo finanziamento ci permette di com-
piere un ulteriore passo avanti. Vogliamo spiagge sem-
pre più fruibili – conclude Quinci –, decorose e accessibili
perché il mare è una delle risorse principali della nostra
città e deve essere vissuto da tutti nelle migliori condi-
zioni possibili”. L'iniziativa regionale punta infatti a so-
stenere i Comuni costieri nell'implementazione di servizi
essenziali per la fruizione delle spiagge libere, con par-
ticolare attenzione al decoro urbano, all'accessibilità per
le persone con disabilità e alla valorizzazione del patri-
monio naturalistico. E con i suoi quasi 150mila euro, Ma-
zara è il terzo Comune non capoluogo di provincia, ad
avere ottenuto il maggior contributo. Di più hanno ot-
tenuto soltanto Porto Empedocle (quasi 170mila euro)
e Augusta (oltre 160mila euro). Superiori poi gli importi
per Palermo (oltre 200mila euro) e Catania, intorno ai
185mila euro). Per il Trapanese sono presenti anche
Campobello di Mazara (107.110,77 €), Castellammare
del Golfo (67.000,00 €), Erice (89.704,17 €), Misiliscemi
(54.992,38 €), Trapani (96.840,00 €) e Valderice
(33.000,00 €).  [ luca di noto ]

Spiagge libere, quasi 150 mila euro dalla Regione per 6 comuni trapanesi
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Dopo il devastante incendio che ha
colpito l'area di Montagna Grande si
apre adesso il fronte delle verifiche

sulla gestione dell'emergenza. Il rogo, ali-
mentato dalle alte temperature e dal forte
vento di scirocco, ha trasformato in cenere
una vasta porzione di territorio tra Valde-
rice, Buseto Palizzolo, Vita e Salemi, cancel-
lando boschi, macchia mediterranea e
habitat naturali di grande valore ambien-
tale. Le stime diffuse nelle ultime ore par-
lano di un disastro senza precedenti
recenti: gli ettari distrutti sarebbero oltre
mille, anche se le prime valutazioni indica-
vano circa 600 ettari di vegetazione andati

in fumo. Per giorni vigili del fuoco, Corpo
forestale, Protezione civile e squadre di vo-
lontari hanno lavorato senza sosta per
contenere un incendio che, in alcuni mo-
menti, ha minacciato abitazioni e attività
presenti nell’area. La vastità dei danni ha
inevitabilmente acceso il dibattito sull'effi-
cacia del sistema antincendio regionale. A
sollevare il tema è il deputato regionale del
Partito Democratico Dario Safina, che ha
presentato un atto ispettivo all'Assemblea
Regionale Siciliana per fare luce sui tempi
di attivazione dei mezzi aerei durante le fasi
iniziali dell’emergenza. "L'obiettivo non è in-
dividuare colpevoli, ma capire se tutte le

procedure previste siano state attivate
tempestivamente", spiega Safina. In parti-
colare, il parlamentare vuole verificare se
sia stata utilizzata la procedura straordina-
ria che consente alla Sala Operativa del
Centro Operativo Provinciale di richiedere
l'intervento dei Canadair e degli altri velivoli
antincendio anche prima dell'arrivo sul
posto del Direttore delle Operazioni di Spe-
gnimento (DOS), nei casi in cui l'estensione
del fronte di fuoco renda già evidente la
gravità della situazione. Secondo Safina,
sarà necessario accertare se vi siano stati
ritardi nelle prime ore dell'incendio e se
questi possano aver contribuito all'espan-

sione delle fiamme. Nei prossimi giorni il
deputato effettuerà un sopralluogo nelle
aree devastate. Ma l'attenzione si concen-
tra anche sulla prevenzione. "Da anni chie-
diamo una gestione attiva dei boschi e
delle aree montane", afferma Safina. "Vo-
gliamo capire se la mancata manutenzione
delle zone già colpite da precedenti incendi
abbia favorito la propagazione del fuoco".
Un tema che torna puntualmente dopo
ogni grande emergenza estiva e che ri-
guarda la pulizia del sottobosco, la realiz-
zazione delle fasce tagliafuoco e il
monitoraggio costante delle aree più espo-
ste. [ c. m. ]

Montagna Grande devastata dalle fiamme, si indaga su responsabilità e ritardi
DARIO SAFINA: "VERIFICARE SE I MEZZI AEREI DI SOCCORSO SONO STATI ATTIVATI IN TEMPO"

[ Chi ha paura dell’educazione sessuo-affettiva? ] - [ ...
] La scuola non dovrebbe limitarsi a trasmettere nozioni.
Dovrebbe aiutare bambini e adolescenti a diventare citta-
dini consapevoli, capaci di comprendere sé stessi e gli altri.
Questo significa anche parlare di emozioni, rispetto, con-
senso, relazioni, parità tra uomo e donna. Non si tratta di
sostituire le famiglie, ma di affiancarle. Perché non tutte le
famiglie sono uguali e non tutti i ragazzi crescono negli
stessi contesti. Chi nasce in una casa aperta al dialogo con-
tinuerà ad avere punti di riferimento. Ma chi vive in am-
bienti chiusi, dove certi temi sono tabù o vengono affrontati
attraverso stereotipi e pregiudizi, rischia di non avere al-
cuna alternativa. La scuola dovrebbe essere proprio quel
luogo capace di offrire prospettive diverse e strumenti di
crescita. Negli anni Novanta, anche nelle scuole del nostro
territorio, medici, psicologi ed esperti entravano nelle classi

per parlare di educazione sessuale e affettiva. Nessuno gri-
dava allo scandalo. I genitori si fidavano dell'istituzione
scolastica e ne riconoscevano l'autorevolezza. Oggi, invece,
sembra prevalere la diffidenza. La scuola viene controllata,
contestata, messa continuamente sotto processo. Gli inse-
gnanti sono sempre meno considerati figure autorevoli e
sempre più bersagli delle frustrazioni di genitori e studenti.
Le cronache raccontano episodi inquietanti: docenti mi-
nacciati, insultati, persino accoltellati. Segnali di una crisi
educativa che non si affronta togliendo strumenti alla

scuola. Al contrario, servirebbe rafforzarla. Perché se la
scuola tace, qualcuno parlerà al suo posto. Lo faranno i
social network, la pornografia online, influencer improvvi-
sati e modelli relazionali distorti che spesso confondono il
possesso con l'amore e il controllo con l'affetto. Poi però ci
sorprendiamo davanti alla crescita della violenza di ge-
nere, ai femminicidi, all'incapacità di molti giovani di ac-
cettare un rifiuto. L'educazione affettiva non è un pericolo
da cui difendersi. È una necessità. E dovrebbe iniziare sin
dall'infanzia, con linguaggi adeguati all'età, insegnando il
rispetto degli altri, delle differenze e della figura femminile.
Rinunciare a questo compito significa lasciare soli i ragazzi
proprio nel momento in cui avrebbero più bisogno di es-
sere accompagnati. Una società che teme l'educazione non
sta proteggendo i propri figli. Sta semplicemente scegliendo
di guardare altrove.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti
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Compatti per Marsala

Abate Giada 113

Accardi Federica Vita 92

Alagna Oreste Socrate 635

Angileri Luca 7

Attinà Deborah Albina Pasqualina 44

Bertolino Baldassare Maria Daniele

detto Dottore 639

Calandro Michele 3

Di Pietra Gabriele 846

Forte Federica Lia 71

Genna Gloria 160

Giacalone Loredana 341

Graffeo Elisabetta 87

Mannone Irina Madalina 23

Messina Carla Maria Tiziana 163

Orlando Leonardo detto Leo 683

Piacentino Rosanna 92

Piccione Angelo Vito 9

Planeta Veronica 32

Russo Salvatore 38

Sammartano Ignazio 55

Santoro Giuseppe 0

Scafura Antonio Salvatore detto Wolf 156

Titone Alberto 15

Trapani Giuseppina detta Giusy 115

ProgettiAmo Marsala

Giacalone Pietro detto Piergiorgio 617

Milazzo Eleonora 721

Russo Andrea detto Andrea 207

Coppola Flavio Salvatore 518

Agosta Dario 16

Bongiorno Genny 76

Brugnone Martina Maria 27

Cammarata Luca Domenico 223

Ciaravino Giovanni 6

Gherasim Loredana 31

Ilario Carmelo Manuel 27

Li Causi Nicoletta 31

Linares Giovanna Maria 2

Nardelli Giuseppe detto Peppe 47

Occhipinti Vincenzo 18

Oddo Leonarda Maria 24

Pellegrino Lorenzo Ernesto 29

Pinna Nicolò Amedeo detto Nicola 95

Pipitone Antonino Bruno 30

Pulizzi Gaetano 63

Russo Francesca Ilaria detta Francesca

469

Sciacca Vincenza detta Nancy 30

Tranchida Rocco 21

Vesuvio Manuela 3

Vivere la Città

Errante Giovanni Alfredo 120

Casano Zeudi Maria 39

Sturiano Daniela Giuseppa 64

Mauro Aldo 41

Maltese Paolino detto Paolo 87

Marino Francesco detto Ciccio 278

Di Girolamo Roberta 44

Cuddretto Giuseppe Massimo 33

Maggio Felice 79

Vitale Giuseppa detta Giusi 9

Monaco Angela Romina 54

Licari Federica 14

Occhipinti Stefano Pio 0

Mancuso Paola 41

Sciacca Luisa 2

Patti Beatrice detta Bea 376

Trapani Matteo 310

Mannone Rossella 115

Parisi Eugenio 8

Parrinello Salvatore 12

Alacchi Richard 3

Parrinello Antonino Gianluca detto Gian-

luca 11

Di Giovanni Annalisa 0

Gaudini Antonio 14

Movimento Popolare Arcobaleno

Grasso Sebastiano 192

Crimi Luana 137

Sinacori Fabio Francesco 37

Bianco Bartolomeo 23

Angileri Alberto Davide 21

Audisio Marco 2

Calandro Michele 7

Candela Pierangela 1

Chiavetta Cateno 8

Errera Elisabetta 16

Gargano Giuseppe 7

Genna Mary 46

Gentile Giovanni 30

Giacalone Gianfranco 2

Giacalone Maria Immacolata 13

Laudicina Vincenzo 3

Li Causi Antonio Abele 13

Liuzza Francesco 3

Lupo Gioacchino 10

Mazzeo Elisabetta 10

Pocorobba Vito 3

Romano Paola 10

Russo Mario Riccardo Salvatore 25

Spedale Maria Cristina 4

Lilibeo Viva

Accardi Michele Maurizio 415

Agate Salvatore 236

Apelle Giorgia 116

Bilardello Ignazio Massimo 309

Ciaramidaro Francesco Claudio 7

Cosenza Rosanna Pia 42

Crimi Aurora 93

D'Angelo Giuseppe Salvatore 5

Di Girolamo Roberto 96

Forte Giuseppe 1

Gambina Vito 24

Geretto Antonio 18

Laudicina Tiziana 236

Lombardino Paolo 0

Monaco Federico Francesco 1

Parrinello Manuela 33

Sammartano Nicolo' 33

Vaiarello Anna Pamela 6

Vinci Annalisa 42

Perrera Stefania Giuseppina 15

Pistillo Elena 20

Marino Krizia 71

Maltese Sofia 21

Liberi

Abrignani Vito Gian Paolo 887

Alagna Giacoma 126

Altaserse Antonina Luciana 84

Barbera Salvatore 108

Canova Vito Manlio Sergio 520

Cellura Serena Manuela 50

Curatolo Giuseppe 31

Di Girolamo Francesco 143

Fernandez Felice Massimo detto Rino

575

Fuscelli Giacomo Emanuele 46

Giacalone Michela 58

Impicciché Lorena 33

La Commare Giuseppe Salvatore 146

Lentini Vitalba 3

Mannone Rosa 178

Marino Giuseppe 207

Mezzapelle Anna Luisa detta Annalisa 50

Parrinello Raimondo Roberto 50

Pipitone Diego Massimo 85

Rallo Martina Antonina 251

Sammartano Maria Flavia 608

Zerilli Sveva 37

Barraco Giuseppe 6

Frazzitta Antonio 10

UDC

Ferrantelli Pellegrino Guglielmo 666

Di Girolamo Gaspare 1866

Mannone Francesco 237

Sciacca Graziella Maria 108

Biondo Mario 162

Ciaccio Caterina 8

D'Alberti Giuseppe 15

Genna Nicola 42

Licari Maria 253

Manciaracina Irene 74

Marchese Gaspare Giuseppe 3

Oddo Giuseppe 1

Parrinello Michele 10

Pipitone Carla 53

Pulizzi Martina 70

Regina Martina 90

Russo Fabio 13

Sparla Giovanna 23

Tumbarello Chiara Maria Pia 15

Veltri Teresa 27

Burgio Vita Maria Lucia 71

Pettina Rosita 177

Terzoli Sergio 2

Bilello Mariano 0

PD

Licari Maria Linda 970
Abate Vito Emanuele detto Ema-
nuele 13
Abate Rosa Vincenza detta Rosa 22
Angi Salvatore 151
Balsamo Elio 0
Barrale Grazia 13
Biondo Antonino 46
Calamia Antonella 25
Caliò Anna 446
Cammareri Domenico 119
Cavasino Pietro 562
Di Girolamo Giovanni Claudio 326
Ferro Michael 0
Giacalone Gabriella 11
Maniscalco Maria Giuseppa 77
Milazzo Laura 16
Pace Paolo 149
Parrinello Antonio Domenico 332
Piccione Davide 305
Pulizzi Matteo 8
Rodriquez Mario 667
Trapani Alessia 10
Valenti Ivan 74
Vallone Andrea 75

Pubblichiamo di seguito il risultato delle
liste e le preferenze raggiunte da tutti i
candidati alle recenti amministrative del

dello scorso 24/25 maggio a Marsala. In ogni
lista che ha avuto attribuito almeno un seggio,
il nome degli eletti è scritto in grassetto. Si
tratta di 23 consiglieri visto che il 24esimo viene
attributo al candidato sindaco giunto secondo.
Nello specifico Massimo Grillo. Occorre sottoli-
neare che i dati sono ufficiali per quanto ri-
guarda le preferenze, ma tuttavia il risultato

finale non modificherà la composizione del
prossimo Consesso Civico vista la già avvenuta
proclamazione degli eletti. Il Consiglio comu-
nale è già stato convocato per il prossimo 25
giugno dal presidente ancora in carica Enzo Stu-
riano, mentre la seduta sarà presieduta da Ga-
spare Di Girolamo risultato, per numero di
preferenze, il primo degli eletti. Nelle prima se-
duta è previsto il giuramento dei nuovi consi-
glieri e di seguito l'elezione del mapresidente
del Consiglio e dell'ufficio di presidenza.

Marsala, ecco i risultati dei candidati. Gli eletti giureranno il prossimo 25 giugno
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FORZA ITALIA

Arrigo Marco 0
D'Angelo Vincenzo detto Tango 5 14
De Vita Alessio 2
Di Girolamo Elita 26
Fontana Antonino Emanuele 6
Giacalone Francesco 73
Greco Salvatore 20
Lo Cacciato Loredana 147
Maltese Paola 26
Martinico Elia Francesca detta Elia
418
Medusa Benedetta 2
Milazzo Vito 474
Morsellino Paolo 1
Pace Stefania 7
Panitteri Mauro 17
Parisi Caterina Melania 0
Parrinello Arianna Agata 343
Ragona Marco Pasquale 16
Romeo Daniela Giovanna 128
Sturiano Vincenzo Patrizio detto
Enzo 1092
Zerilli Maria Grazia 0
Marino Antonella 2
Marino Maria Concetta detta Maria 
19

MARSALA CIVICA

Gandolfo Michele 360

Carnese Giuseppe 121

Passalacqua Gaspare detto Rino 314

Adamo Marianna 69

Bilardello Alessandra Paola 12

Calamia Caterina Marianna 82

Consentino Angela Alba 253

De Vita Rosa Maria detta Rossella 170

Genna Vito 303

Isca Rosmary 8

Lentini Giacoma Teresa 8

Manuli Alessandro 1

Marino Clara 117

Orizzonte Emilio 75

Panicola Alessandro Baldassare Salva-

tore 4

Parrinello Antonina Daniela 72

Pellegrino Paolo 50

Piacentino Martina 4

Piccione Ezio 103

Rallo Valeria 49

Scavone Alessio 9

Sonoli Angela Catia 7

Tumbarello Giovanni 20

Vinci Antonino Davide 6

Sì MUOVE LA CITTA’

Armellino Antonietta Maria 24

Barraco Antonino Fabio detto "Nino" 174

Beretta Daniela Angela 247

Bonafede Alessandro 51

Bonfratello Marco 569

Caradonna Angela Maria 500

Fardella Antonino 37

Fazio Luca 107

Gaudino Celeste 407

Gesone Gioacchino detto "Lillo" 698

Giacalone Roberto 197

Laudicina Martina 80

Licari Giovannvito detto "Gianni" 326

Maniscalco Giovanni 822

Marino Nadia Rita Isabella 73

Meo Agata Federica 562

Parrinello Paola 32

Pellegrino Davide 114

Pipitone Adele 220

Rallo Francesco 279

Sturiano Donatella 99

Venezia Baldassare detto "Baldo" 103

Verini Carlo 57

Virzì Salvatore 446

M5S - PSI

Genna Leonarda 5

Sciacca Vincenzo Alessandro 32

Saturnino Luana Maria 71

Venuti Francesca 112

Rodriquez Aldo Fulvio 202

Cirlincione Salvatore 19

Lupo Gioacchino 8

Cacioppo Sergio 29

Pisciotto Aurora 28

Giuliano Renzo Claudio 52

Reina Vito Arcangelo 56

Palmeri Luigi Andrea Flavio 65

Di Sano Arianna 17

Bertolino Francesco 8

Maggio Vincenzo 18

Scarlata Luigi 16

Tumbarello Martino Roberto 48

Pantaleo Dennis 0

Angileri Antonino Nicolò 2

Fiocca Giuseppa Elisa 43

Zerilli Cecilia Giuseppa 17

Duranti Filomena 3

D’Alberti Pietro 17

Nuccio Stefania 6

CORAGGIO E PASSIONE

Adamo Salvatore Gabriele 60

Alagna Francesco Angelo 58

Buffa Manila 22

Cordaro Giuseppe 263

Crescione Angelo Salvatore 14

Domingo Vincenzo Eugenio Guido detto

Enzo 62

Laudicina Sofia 111

Lazzari Yency Danelly 13

Licari Gianluca 33

Lombardo Dario 13

Morsello Antonella 165

Ottoveggio Oreste Giuseppe detto Pino

46

Pizzo Rosa Alba 43

Riggirello Gianpaolo 78

Sammartano Francesca Antonella Maria

30

Sofia Andrea 104

Amodeo Giuseppe 11

Melodia Tommasa 50

Casano Giuseppina 0

Torrente Francesco Sergio 0

Galfano Giovanna 2

AVS

Acquaviva Vincenzo 67

Alagna Anna Maria 156

Angileri Antonino Salvatore detto Nino

105

Bilardello Salvatore Gaspare 28

Bosco Simone 21

Cappello Federica 170

Caruso Enrico 55

Ferracane Sahara detta Sara 184

Genna Cristina 263

Giacalone Elisa 79

Isaia Mariangela 93

Kalenda Kabongo Albert detto Albert 171

Lo Grasso Simona 1

Marino Giuseppe Gabriele 75

Messineo Marco 38

Mirabile Giuseppe Salvatore 56

Mulè Nicola 106

Napolitano Rita 2

Nuccio Daniele 374

Panaroni Chiara 10

Pulizzi Roberta 292

Segreto Daniela 59

Vaiarello Nicoletta 83

Zerilli Vincenzo detto Enzo 155

NOI MARSALESI - NOI MODERATI

Alagna Bartolomeo Walter 682

Gerardi Guglielmo Ivan 736

De Vita Vincenzo detto Enzo 169

Lombardo Maria Luisa 205

Stabile Alessandra 10

Castronovo Caterina 10

Titone Antonella Anna Maria 26

Di Girolamo Katia detta Katia 5

Iannarino Francesco Giuseppe 8

Papadia Noemi 17

Sturiano Marilena 33

Tumbarello Elio 7

Aula Antonino 0

Greco Filippo Marco Antonio 0

Piccione Vincenzo 1

Pulizzi Anna Maria 3

Daidone Paola Anna Patrizia 10

Angileri Giovanni 5

Indelicato Antonina Federica 25

Patti Patrizia 5

Piccione Michele Salvatore 1

LEGA

Barbera Giuseppa 171

Barraco Benedetta 26

Bertolino Daniele 5

Bonafede Maria Stella 233

Bonventre Nicola Francesco Pio 51

Calabrese Fabio 246

Curatolo Antonella Maria Rosaria 19

Dugo Giacomo 126

Fici Sofia 40

Foderà' Gabriele 34

Frazzitta Antonino Salvatore Francesco

119

Genna Rosanna 372

Guarrato Giovanni 18

Lombardo Michelangelo detto Settefilara

81

Maiorana Pietro Alessandro detto Pap-

palardo 16

Martorana Salvatore 20

Piccione Duilio 571

Puleo Martino 17

Ragusa Mario 38

Raineri Carla 92

Rodriquez Valentina 226

Sata Giacomo Agostino 92

Struppa Francesco 18

Trono Anna Lisa 27

MARSALA FUTURA

Curatolo Leonardo 18

Abate Giovanni 2

Amato Giacomo Elvio 8

Bojic Silvana 1

Celi Elda Maria 1

D'Agostino Carla 1

De Maria Martina 13

Ficarra Aurora 6

Guirreri Filippo detto Filippo 0

Guirreri Nicolò detto Nicolò 1

Guirreri Veronica Giuseppe Pia 0

Ippolito Rosa 0

La Bella Paolo 2

Licari Baldassare detto Erino 23

Maniscalco Giuseppe 0

Ottoveggio Ornella Lucia 4

Patti Andrea 1

Piccione Caterina 2

Pipitone Vincenzo 2

Scillia Michele 2

Sorrentino Innocenzo Giuseppe 1

Tarchoun Matteo 8

Liuzzi Giovanni Pietro 3

Pipitone Andrea 0

FRATELLI D’ITALIA

Bonomo Giancarlo 445

Bonafede Francesco Emmanuel 4

Canino Francesco Salvatore Fortunato

217

Carini Francesco detto Ciccio 761

Carveni Marta 200

Casuccio Bernardo 2

Cusimano Valeria 9

Di Dia Maria Elena 4

Ferrera Giuseppe 0

Lazzara Katiuscia 29

Marino Ignazio Emanuele 37

Namio Eliseba Cristina detta Elycri 44

Norrìto Giuseppe 0

Paladino Ombra Marcello Paolo Maria 1

Piccione Giuseppa Valentina detta Giusi

220

Pilato Enrica Lucia 401

Pugliese Leonardo detto Lele 633

Rallo Marilena 71

Todaro Maria Pia 0

Tumbarello Antonino 0

Vultaggio Vita 1

Vinci Giuseppe 1

Iascione Vanessa 1
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Da realtà nata sul territorio poco più di un anno fa
a modello di inclusione riconosciuto a livello na-
zionale. Borgo Blu rappresenterà Mazara del Vallo

a ExpoAID 2026, il più importante appuntamento istitu-
zionale italiano dedicato ai temi della disabilità, dell'in-
clusione sociale e della valorizzazione delle persone, in
programma a Rimini dal 25 al 27 giugno. Un traguardo
significativo per la cooperativa mazarese, invitata diret-
tamente dal Ministero per le Disabilità, guidato da Ales-
sandra Locatelli, a partecipare alla manifestazione come
esempio virtuoso di integrazione attraverso lavoro e au-
tonomia. Un riconoscimento che premia un percorso co-
struito in poco tempo e che oggi viene considerato tra
le esperienze più interessanti del panorama nazionale.
“Sinceramente sono ancora scioccato – ci spiega il pre-
sidente della cooperativa, Piero Titone –. Non mi aspet-
tavo un riconoscimento del genere dopo appena un
anno. Ci hanno considerato come una delle migliori re-
altà d'eccellenza d'Italia e siamo in pochi in Sicilia, sa-
remo tra le quattro realtà che partiremo e lì mostreremo
i nostri progetti, quelli che abbiamo in corso e quelli che
nasceranno a breve”. Nel corso dell'evento, Borgo Blu
presenterà due progetti ormai pronti a entrare nella fase
operativa: il biscottificio artigianale e la produzione di
passata di pomodoro, iniziative pensate per offrire con-
crete opportunità lavorative a ragazzi con disabilità e

persone in condizioni di fragilità, trasformando il lavoro
in uno strumento di crescita personale, autonomia e in-
clusione sociale. “Presenteremo la biscotteria – afferma
Titone – che è il prossimo progetto che nascerà a breve.
Produrremo biscotti particolari alle nostre tradizioni, in
particolare anche i biscotti delle monache di San Michele
e in più, questa biscotteria diventerà un ente formatore,
dove noi formeremo i ragazzi a imparare un mestiere. E
usciremo con il progetto dei succhi di Borgo Blu, ab-
biamo fatto della passata di pomodoro, usciremo in an-
teprima a Rimini, ma entro quest'estate faremo vedere
quello che stiamo portando avanti anche lì, faremo dalla
terra alla produzione, è una cosa bella sempre con cose
nostre”. In poco tempo, la cooperativa è diventata punto
di riferimento non soltanto per Mazara ma per l'intero
territorio. Attraverso laboratori, attività formative e per-
corsi di inserimento lavorativo, Borgo Blu ha costruito
un modello in cui la persona viene posta al centro e le
differenze diventano una risorsa per la comunità. Ma
non è finita qui, perché come Titone ci ha anticipato, pre-
sto sarà avviato anche un progetto in collaborazione con
l’Ateneo di Palermo, i cui dettagli saranno svelati prossi-
mamente. La partecipazione a ExpoAID rappresenta
quindi molto più di una semplice presenza istituzionale.
Sarà l'occasione per raccontare una storia nata a Mazara
e capace di dimostrare come l'inclusione possa concre-

tizzarsi attraverso esperienze quotidiane, competenze
professionali e relazioni umane. C’è però un rammarico,
la scarsa attenzione che la politica, presente in massa al-
l’inaugurazione dello scorso anno, sta riservando a que-
sta esperienza: “Abbiamo un dialogo con
l’amministrazione, con la politica, ma c’è ancora tanto da
lavorare. Noi puntiamo sempre a coinvolgere tutto il ter-
ritorio”. E all’inaugurazione dello scorso anno era pre-
sente anche l’assessore alla Famiglia, Nuccia Albano, che
promise attenzione e sostegno alla cooperativa: “Io vor-
rei capire quale attenzione ci debbano dare – si sfoga Ti-
tone –. C’è stata curiosità da parte di tutti, ma nulla di
concreto, soltanto dialogo. Io sono una persona con-
creta, mi rendo conto che certe risposte tardano ad ar-
rivare. Ma siamo fiduciosi (ci ride su, ndr), arriveranno
sicuramente…”.  [ luca di noto ]

Borgo Blu ExpoAID 2026: da Mazara un modello di inclusione nazionale

RUBRICA

L’estate si avvicina e, come ogni anno, migliaia di ita-
liani sono già alla ricerca della vacanza perfetta. Tra
offerte lampo, pacchetti all inclusive e sconti appa-
rentemente imperdibili, il web è diventato il princi-
pale punto di riferimento per organizzare viaggi e
soggiorni. Ma proprio dietro alcune di queste pro-
poste si nasconde una delle truffe online più insi-
diose degli ultimi tempi: quella dei falsi siti di
viaggio. I cybercriminali hanno affinato le proprie
tecniche fino a creare portali praticamente indistin-
guibili da quelli delle vere agenzie turistiche. Grafica
professionale, fotografie accattivanti, recensioni ap-
parentemente autentiche e persino dati fiscali reali
vengono utilizzati per conquistare la fiducia degli
utenti. In molti casi, i truffatori copiano integral-
mente l’aspetto dei siti ufficiali, utilizzano partite IVA
appartenenti ad aziende realmente esistenti e si ap-
propriano di numeri telefonici riconducibili ad atti-
vità legittime. Un livello di sofisticazione che rende
difficile riconoscere l’inganno a un primo sguardo.
Il meccanismo è semplice quanto efficace. La vit-
tima viene attirata da prezzi eccezionalmente van-
taggiosi, spesso molto inferiori rispetto alla media
di mercato. Convinta di aver trovato un’occasione ir-

ripetibile, procede con il pagamento online per pre-
notare il viaggio, il soggiorno o il pacchetto turistico.
Solo successivamente scopre la realtà: il servizio ac-
quistato non esiste e, una volta ricevuto il denaro, i
truffatori spariscono senza lasciare traccia. Per que-
sto motivo gli esperti di sicurezza informatica invi-
tano alla massima prudenza. Prima di effettuare
qualsiasi prenotazione è fondamentale verificare
l’autenticità del sito attraverso i canali ufficiali del-
l’azienda. È consigliabile controllare attentamente i
riferimenti societari, confrontare i contatti presenti
sul portale con quelli pubblicati da fonti affidabili e,
se possibile, contattare direttamente l’agenzia uti-
lizzando esclusivamente recapiti reperiti tramite ca-
nali ufficiali. 

Un altro segnale da non sottovalutare riguarda le
offerte troppo vantaggiose. Se un prezzo appare in-
credibilmente conveniente rispetto a tutte le altre
proposte presenti sul mercato, è opportuno fer-
marsi e approfondire. In molti casi, infatti, l’ecces-
siva convenienza rappresenta il primo campanello
d’allarme. La regola più importante resta una: non
effettuare pagamenti finché non si è certi dell’affi-
dabilità dell’intermediario. Un controllo in più può
evitare la perdita di somme considerevoli e salvare
le proprie vacanze. Quando emergono dubbi o ano-
malie, la scelta migliore è interrompere immediata-
mente la procedura di acquisto e segnalare il sito
sospetto alle autorità competenti. La prevenzione
rimane infatti l’arma più efficace contro le frodi di-
gitali. In un’epoca in cui il turismo passa sempre più
attraverso la rete, informarsi e verificare rappresen-
tano il miglior investimento. Perché una vacanza do-
vrebbe lasciare soltanto bei ricordi, non amare
sorprese. Appuntamento alla prossima settimana
con la rubrica “I consigli della Polizia Postale: come
difendersi dagli inganni del web”, realizzata in col-
laborazione con la sezione operativa per la Sicu-
rezza Cibernetica della Polizia Postale di Trapani. 

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Vacanze da sogno o incubo digitale? L’allarme sulle false agenzie di viaggio online
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Eventi dal sapore estivo in Provincia di Tra-
pani. “Sere d’Estate 2026”, è il programma
promosso dall’Amministrazione comunale

di Misiliscemi che accompagnerà cittadini e visi-
tatori da giugno a settembre attraverso un per-
corso di eventi diffusi.  Il calendario prenderà il
via il 22 giugno con il torneo di Calcio Balilla
Umano a Rilievo. A Marsala l’associazione Fine-
stre sul Mondo ricorderà la fumettista, regista e
sceneggiatrice Marjane Satrapi con la proiezione
del film “Persepolis” lunedì 15 giugno alle ore
21.30, con ingresso gratuito e offerta libera.
Anche Marsala sarà tra le oltre cento città ita-
liane che venerdì 19 giugno ospiteranno l’inizia-
tiva nazionale “Palestina Anima Mundi”, un
grande evento in contemporanea nazionale che
a Marsala si terrà  alle 20.30 al Baluardo Velasco,
in via Bottino, dove il pubblico potrà seguire in
diretta streaming l’intervento di Francesca Alba-
nese, relatrice speciale delle Nazioni Unite per i
Territori Palestinesi Occupati. Nel corso della se-
rata Albanese dialogherà con il giornalista Mat-
teo Meloni e presenterà il suo ultimo libro, “La
luce del risveglio. Dalla Palestina al mondo in-
tero”. L’isola di Mozia si prepara ad accogliere an-

cora una volta alcune delle più autorevoli perso-
nalità del panorama culturale, scientifico e so-
ciale italiano. Il prossimo 20 giugno, alle ore 18,
l’isola dello Stagnone ospiterà la terza edizione
del Premio Internazionale Mozia. Sabato 20 giu-
gno, nella suggestiva cornice di Lido Valderice, si
svolgerà la sesta edizione di “Oltremare – Sicilia
& Tradizione”, manifestazione organizzata dal-
l’Associazione Bonagia Eventi & Promotion APS
col patrocinio di Comune e Regione. Il pro-
gramma prenderà il via alle ore 18 con un coin-
volgente dj set curato da Attilio Lipari,
accompagnato dalle percussioni di Davide Car-
rubba, creando l’atmosfera ideale per accogliere
visitatori e appassionati. Alle 19.30 sarà la volta

del talk show “Enogastronomia tra cultura e tra-
dizioni”; alle ore 20, spazio ai sapori con lo show
cooking “I sapori della terra incontrano… il
tonno”, affidato allo chef Francesco Bonomo. Dal
19 al 21 giugno 2026, la Baia Cornino ospiterà il
Cornino Comedy Bay, rassegna di cabaret e mu-
sica dal vivo. Un evento organizzato dal Comune
di Custonaci con la collaborazione dell’associa-
zione Bayékou e della Pro Loco di Custonaci con
Isola Nura con Canta e Cunta,  Antonio Pandolfo,
Lory e Mick e Cristiano Militello, inviato di Stri-
scia la Notizia. estivalFlorio 2026 torna nelle Isole
Egadi dal 28 giugno al 5 luglio con la XIV edizione
diretta dal maestro Giuseppe Scorzelli. Ad aprire
il festival, il 28 giugno, sarà la consegna del Pre-
mio Favignana per il Teatro a Leo Gullotta. se-
conda edizione della rassegna “Malìa e Incanto”,
promossa dall’Officina artistica Carpe Diem che
prenderà il via dal 26 giugno e si concluderà il 16
luglio. Si inizia il 26 nella Terrazza Carpe Diem,
alle 18,30, con la presentazione del libro di Ester
Rizzo “Bertha Benz. Le 100 miglia che cambia-
rono la storia” della Navarra Editore. Alle 18,30
l’autrice dialogherà con Giusy Agueli; letture di
Luana Rondinelli. Ingresso libero.  [ c. m. ]

Eventi in Provincia di Trapani tra rassegne e cartelloni estivi

Marsala torna a scommettere sulla cultura
e sulla grande musica con "Jazz in Can-
tina – Marsala Jazz Festival", la manife-

stazione che dal 22 al 26 luglio riporterà in città
un evento jazzistico di respiro internazionale. Il
progetto è stato presentato lunedì 15 giugno
nella sala giunta del Palazzo Municipale, nella

prima conferenza stampa della sindaca An-
dreana Patti. Accanto alla prima cittadina erano
presenti, per le aziende sostenitrici, Maria Chiara
Bellina per Cantine Pellegrino, Gabriella Favara
per Cantine Storiche Donnafugata e Federica
Fina per Cantine Fina. Per gli organizzatori
hanno partecipato Vincenzo Favara, presidente
del Marsala Jazz Festival, e Pompeo Benincasa di
Catania Jazz, direttore artistico della manifesta-
zione. Il festival nasce dalla collaborazione tra
Marsala Jazz Festival e Catania Jazz e punta a rac-
cogliere l'eredità dello storico Marsala Jazz Festi-
val che negli anni Novanta e Duemila portò in
città alcuni dei più importanti artisti della scena
mondiale. La formula scelta è quella del "festival
diffuso", con concerti ospitati nelle tre grandi
cantine simbolo del territorio: Pellegrino, Donna-

fugata e Fina. Il cartellone vedrà alternarsi artisti
provenienti da Italia, Cuba, Portogallo, Francia,
Spagna e Svizzera. Ad aprire la rassegna, il 22 lu-
glio alle Cantine Pellegrino, sarà Raphael Gua-
lazzi. Nei giorni successivi spazio a sonorità
afro-cubane, riletture del repertorio di John Col-
trane, contaminazioni tra jazz e flamenco, im-
provvisazione vocale e nuove sperimentazioni
che uniscono jazz, hip hop ed elettronica. Sette
concerti distribuiti in cinque serate per un'of-
ferta culturale che guarda oltre il semplice spet-
tacolo. L'obiettivo dichiarato è trasformare
Marsala in un punto di riferimento culturale
della Sicilia occidentale, valorizzando al tempo
stesso il patrimonio vitivinicolo e l'identità del
territorio attraverso un dialogo tra musica, turi
smo e produzione d'eccellenza.                [ c. m. ]

Marsala rilancia il "Jazz in Cantina" come sfida per il territorio
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Un libro da leggere e assaporare quando le
ansie e le preoccupazioni della quotidianità
prendono il sopravvento. Un po' come face-

vano i nostri avi, che affidavano al racconto il com-
pito di alleggerire il peso della vita e strappare un
sorriso anche nei momenti più difficili. È da que-
sta filosofia che nasce “C'era 'na vota e c'era… 2”,
il nuovo volume di Antonella Marascia, la cunta-
trice mazarese che continua a raccogliere e custo-
dire il patrimonio della tradizione orale siciliana.
Dopo il successo del primo volume, l'autrice ma-
zarese propone una serie di “cunti e cunticeddii”
rivolti soprattutto a un pubblico adulto, caratteriz-
zati da ironia, doppi sensi e quella leggerezza che,

spiega, appartiene da sempre alla cultura popo-
lare. “Si tratta sempre di cunti e cunticeddi – ci
spiega l’autrice –. Questa volta più per adulti, tra
virgolette, vi faranno sorridere perché sono teneri
e divertenti, però hanno questo piccante di sotto-
fondo per cui non li potevo mettere nella raccolta
delle fiabe per i bambini”. Un patrimonio recupe-
rato attraverso la memoria familiare e il confronto
con parenti e amici, nel tentativo di non disper-
dere un'eredità culturale che rischia di andare
perduta. “Li abbiamo tenuti da parte e devo dire
che piano piano ne ho raccolti anche tanti altri, at-
turrando il cervello alle mie cugine e ai miei cu-
gini: ‘Ma ti ricordi la nonna Rosina quannu
cuntava lu fatto di…’. Insomma, abbiamo recupe-
rato quest'altra bella manciata di racconti che ci
parlano delle nostre memorie e delle nostre ra-
dici, che sono radici anche queste antichissime”.
Nel suo percorso di ricerca, la “cuntatrice” ha sco-
perto come molte di queste narrazioni abbiano
origini lontanissime, addirittura riconducibili alla
mitologia greca. “Per caso ho scoperto che addi-
rittura derivano da questa dea sporcacciona che

accompagna Demetra e la fa ridere mentre cerca
disperata la figlia Persefone. Da qui mi sono ricor-
data che anch'io avevo una zia baùbba e mi sono
ricordata di questi cunti, filastrocche, prese in giro
e doppi sensi che fanno parte della nostra tradi-
zione”. Secondo Marascia, nel corso del tempo
questa parte del patrimonio narrativo siciliano è
stata spesso edulcorata o censurata. “Pitrè non li
raccontava, li depurava, li addolciva, li abbelliva.
Noi invece li abbiamo ascoltati e trascritti per co-
m'erano, molto graziosi, ci fanno sorridere e ci
rendono la vita più leggera”.  Per l'autrice, però, il
racconto non rappresenta soltanto un esercizio
letterario, ma una necessità profonda, quasi visce-
rale. “Nasce dalle viscere proprio, nasce dalle vi-
scere e dalle radici. Io sento proprio questi
racconti e più affondo le radici più scopro che ven-
gono da lontano, molto più lontano di quanto io
potessi immaginare”. Una filosofia che l'ha portata
a recuperare e custodire storie apparentemente
semplici, ma capaci di raccontare un'intera comu-
nità attraverso il linguaggio, l'ironia e la sponta-
neità della tradizione orale.                      [ l. d. n. ]

Antonella Marascia torna in libreria con “C’era ’na vota e c’era… 2”

Giada Messina Cuti è la vincitrice del Premio
letterario Città di Erice - VIII edizione - pro-
mosso dall’Associazione Vivere Erice. Il suo

romanzo d’esordio Tu vivi ha ricevuto il maggior
numero di voti dalle Giurie dei lettori e di qualità.
Il Premio Letterario Giovani Città di Erice - III edi-
zione – è stato aggiudicato a Linda Scaffidi con il
romanzo Le sette fate di Youssef (Fazi editore). Il
Premio Letterario Città di Erice è dedicato alla va-
lorizzazione della letteratura siciliana e delle
opere che raccontano la Sicilia. Concorrono ogni
anno opere autori siciliani o opere che esplorano
la complessità della Sicilia selezionate da due giu-

rie, una composta da 32 lettori e una composta
da 7 esperti, quest’ultima quest’anno presieduta
dallo scrittore Gaetano Savatteri e composta dalla
scrittrice e francesista Daria Galateria, da Guido
Barbieri drammaturgo e musicologo, Vanessa
Tonnini vincitrice del Premio 2025, Giacomo Pilati
scrittore e giornalista, Concetto Prestifilippo gior-
nalista e scrittore e Dino Petralia ex magistrato e
scrittore. Parallelamente si è svolto il Premio Let-
terario Giovani che ha coinvolto sette scuole della
provincia. Il 28 agosto alle 18.30, al Teatro Gebel
Hamed di Erice, si terranno le premiazioni. 

Giada Messina Cuti vince il Premio Letterario della Città di Erice
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Negli ultimi giorni si è infiammato nuovamente il di-
battito sul futuro dello sport trapanese, soprat-
tutto in merito alle indiscrezioni riguardanti il

possibile trasferimento in Sicilia di un titolo sportivo di
Serie B1, che secondo alcuni rumors sarebbe quello della
Power Basket. Voci che hanno spinto Sport Invest e Tra-
pani Shark a diffondere una dura nota congiunta, nella
quale si fa riferimento a presunti tentativi di acquisizione
di titoli sportivi per approdare nel principale impianto cit-

tadino. Le due società sostengono di aver appreso che al-
cuni soggetti starebbero valutando l'acquisto di un titolo
di Serie B con l'obiettivo di ottenere l'utilizzo del Pala-
Shark attraverso il Comune di Trapani, aggirando così i
procedimenti ancora pendenti davanti al TAR e al Consi-
glio di Giustizia Amministrativa. Nella nota, Sport Invest
e Trapani Shark ribadiscono con fermezza che tutte le at-
trezzature presenti all'interno del PalaShark – dal parquet
ai canestri, dai tabelloni alle strutture della palestra, fino
a spogliatoi, sala stampa, led e panchine – sarebbero di
proprietà delle due società e non dell'ente comunale. Le
stesse ricordano inoltre che il TAR avrebbe già disposto
la conservazione dei beni in perfette condizioni in attesa
della definizione del contenzioso giudiziario. Le società
affermano di essere in possesso di documentazione fo-
tografica che dimostrerebbe il mancato rispetto di tali ob-
blighi e annunciano una linea durissima nei confronti di

eventuali utilizzi non autorizzati delle strutture e delle at-
trezzature. "Chiunque, persona fisica o giuridica, dovesse
appropriarsi, utilizzare, spostare o danneggiare quei beni
sarà denunciato immediatamente per appropriazione in-
debita e perseguito in tutte le sedi competenti, civili e pe-
nali", si legge nella nota. La vicenda si inserisce in un
quadro più ampio di tensioni che coinvolgono anche il
calcio trapanese. Pare che il Libero Consorzio Comunale
ritiene concluso il rapporto di concessione dell'impianto
con il Trapani Calcio, mentre la società del presidente Va-
lerio Antonini sostiene che l'accordo sia ancora valido. In
attesa che il contenzioso trovi una soluzione, il club gra-
nata starebbe valutando impianti alternativi per dispu-
tare le gare interne del prossimo campionato di Serie D.
Tra le ipotesi più concrete c'è quella di trasferire tempo-
raneamente le partite casalinghe a Capaci, grazie a un'in-
tesa con l'Athletic Palermo. 

Trapani Shark in B1? Sport Invest: "Nessuno tocchi i beni del Palasport”

Nuova esperienza internazionale per il musicista
marsalese Salvatore “Sal’Timbal” De Vita, pronto
a portare le sue percussioni tra le atmosfere

esclusive della Grecia. L’artista sarà infatti artista resi-
dent del progetto Amami Dinner&Music, format di in-
trattenimento riconosciuto come Miglior Dinner Show
d’Italia, che negli ultimi anni ha conquistato pubblico e
operatori del settore in Italia e all’estero. Nato nell’ago-
sto del 2022, Amami Dinner&Music ha introdotto una
formula innovativa che unisce la qualità dell’offerta ga-
stronomica a spettacoli musicali e performance dal
vivo, rivolgendosi a un pubblico alla ricerca di un’espe-
rienza diversa dalla tradizionale movida. Il progetto ha
mosso i primi passi a Spoleto per poi avviare un vero e
proprio tour nelle location più glamour del Centro e del
Nord Italia, arrivando successivamente anche oltre i
confini nazionali. “L’elevato numero di eventi e le conti-
nue richieste hanno spinto il progetto a innovarsi ulte-
riormente sviluppando format tematici capaci di offrire
esperienze sempre nuove e coinvolgenti”, racconta

Sal’Timbal che si dice “onorato di farne parte”. “Dai
party scenografici come ‘I Love Teddy’ e ‘Barbie Let’s Go
Party’, fino a format come ‘Casually’, ‘Vita Smeralda’ e il
recente ‘Napul’è’, Amami ha costruito appuntamenti in
grado di unire musica, spettacolo, emozioni e tradi-

zione e hanno chiamato me per fare parte di questa fa-
miglia musicale”. Il progetto si avvale della collabora-
zione di artisti provenienti dal circuito nazionale e
internazionale. Tra i protagonisti figurano Endrio Del
Frate, Enrico Paciotti, Giuseppe Vardaro e Paolo Bocco-
lucci, mentre alla consolle si alternano i dj Gio Brunetti
e Marco Lux. Le voci ufficiali sono invece Jacopo Lilli,
Pepi e Leonardo Lilli. E ora anche Sal’Timbal che dal 28
giugno al 1° luglio con il team di Amami Dinner&Music
approderà a Mykonos, una delle mete più ambite del
panorama dell’intrattenimento, con eventi in alcune
delle location più importanti dell’isola. Per Sal’Timbal si
apre così una nuova avventura professionale che lo
vedrà rappresentare la musica e il talento siciliano in
uno dei palcoscenici estivi di punta del Mediterraneo.
Ad accompagnarlo in questa esperienza sarà anche lo
sponsor Speciale89, che curerà gli outfit dell’artista. Un
ulteriore traguardo per il musicista marsalese, sempre
più protagonista di progetti capaci di superare i confini
nazionali. [ c. m. ]

Sal’Timbal porta il ritmo di Marsala a Mykonos con “Amami Dinner&Music”

SPORT

Il ciclismo marsalese continua a regalare soddisfazioni
grazie ai risultati ottenuti dall’ASD Leoni Team e Star Cy-
cling Lab, due realtà che, tra mountain bike e ciclismo

su strada, stanno portando in alto i colori della città in tutta
la Sicilia e oltre. Per il Leoni Team, il weekend della 12ª RWE
Granfondo MTB di Santa Ninfa ha confermato la competi-
tività della squadra sui percorsi off-road. A brillare è stato
soprattutto Vincenzo Davide Biondo, autore di una prova
eccellente nel settore E-Bike, conclusa con il 3° posto di ca-
tegoria e la 20ª posizione assoluta. Un risultato che ha mi-
tigato l'amarezza per il ritiro di Ezio Tumminelli, costretto
a fermarsi per un problema tecnico quando era tra i favo-
riti. Ottime anche le prestazioni di Matteo Daniele Pulizzi
e Filippo Martinico, rispettivamente quarto e quinto di ca-

tegoria. Tra gli atleti "muscolari" si sono distinti Francesco
Martinico e Michele Morsello, entrambi nella top ten Elite
Sport, mentre Angelo Rallo ha conquistato un prezioso set-
timo posto tra gli M2. Lo stesso Rallo era già salito sul
podio il 2 giugno al XCO Longuro di Alcamo, centrando uno
splendido terzo posto in una delle categorie più competi-
tive del panorama regionale. Risultati importanti arrivano
anche dalla Star Cycling Lab. Il giovane Tancredi Stella ha
contribuito alla qualificazione della rappresentativa sici-
liana alle finali dei Campionati Italiani su pista a Forano,
prima di confrontarsi con il prestigioso Memorial Bresci di
Prato. A Castroreale, invece, Francesco Polizzi ha ottenuto
il suo miglior risultato stagionale con un brillante quinto
posto, supportato dal prezioso lavoro di squadra di Giu-

seppe Ampola, recentemente convocato ai Campionati Ita-
liani Giovani. Buoni piazzamenti anche tra i Master con Fe-
lice La Grutta e Nicola Eramo. Due società, due discipline
diverse, ma un unico denominatore comune: la crescita co-
stante del movimento ciclistico marsalese.

Ciclismo marsalese tra mountain bike e strada con Leoni Team e Star Cycling
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Si è svolta il 6 e 7 giugno presso la città di Rende (Co-
senza) la Gara Interregionale Zona Sud organizzata
dallo CSAIn di Ginnastica Artistica Maschile e Fem-

minile, importante appuntamento del calendario, che ha
visto la partecipazione di società provenienti dalla Sicilia
e dalla Calabria.   Tra le protagoniste della manifestazione
si è distinta la Polisportiva Diavoli Rossi, presente con una
delegazione composta da ben 35 atleti, impegnati nelle
diverse categorie di gara. La società marsalese ha otte-
nuto risultati di assoluto prestigio. Numerosi sono stati
infatti i podi conquistati, con diverse vittorie nelle classi-
fiche All Around, che premiano la completezza degli atleti
sull'intero programma di gara, oltre a numerosi successi
nelle classifiche di specialità ai singoli attrezzi. Di seguito
i titoli Interregionali vinti nella sezione GAF (ginnastica ar-

tistica femminile): 1° posto All around categoria Pulcini
Arianna Gimondo, 1° posto alla trave Giulia Parisi, 1°
posto al mini trampolino Elena Barraco, 3° posto al corpo
libero Elena Barraco, 3° posto All Around a parimerito ca-
tegoria Promesse Asia Maugeri, 1° posto al mini trampo-
lino Giulia Di Stefano, 3° posto al corpo libero Alexandra
Lentini, 2° posto a parimerito al mini trampolino Luisa
Sammartano, 3° posto al mini trampolino Giulia Bu-
scaino. Di seguito i titoli Interregionali vinti nella sezione
GAM (ginnastica artistica maschile): 2° posto All around
categoria Esordienti Giacomo Mezzapelle, 3° posto al vol-
teggio Felix Pizzo, 3° posto al corpo libero Felix Pizzo, 3°
posto All around categoria Allievi 1 Giorgio Farinella, 1°
posto al volteggio Andrea Peloso, 3° posto al mini tram-
polino Andrea Peloso. La società si prepara ora a chiudere

ufficialmente l'anno sportivo con il tradizionale Saggio di
Fine Anno, in programma il prossimo 21 giugno presso il
Palazzetto dello Sport di Marsala alle ore 19. 

Ginnastica Artistica: la Diavoli Rossi Marsala brilla alla gara Zona Sud di Rende

La Trapani Arabian Horse Cup torna il 27 e 28 giugno il
Centro Ippico Pietra dei Fiori di Buseto Palizzolo
ospita la manifestazione internazionale dedicata alla

bellezza, all’eleganza e alle performance del cavallo arabo.
L’evento, organizzato dal Nuovo Gruppo Equestre Monte
Erice presieduto da Antonio Culcasi, è riconosciuto dalla
European Conference of Arab Horse Organizations
(ECAHO) e dall’Associazione Nazionale Italiana Cavallo

Arabo (ANICA). Per l’edizione 2026 si rinnova la collabora-
zione con Fitetrec-Ante, che in contemporanea presenta la
prima edizione della “Segesta Horse Cup”: in programma
il Trekking Segesta, le prove di Gimkana Master e Gimkana
Western, la Monta da Lavoro Tradizionale e il Country
Derby. A valutare i soggetti in gara sarà una giuria di
esperti di fama internazionale: Sulaiman Al Hattali (Oman),
Christine Valette (Francia), Martine Van Hee (Belgio), Janice
Aileen McCrea Wight (USA), Giorgio Rossi (Italia) e Nikolaus
Jung (Germania). Il coordinamento del ring è affidato a Ga-
briele Gallo; la supervisione disciplinare a Magdalena

Helak (Polonia) e Marco Capelli (Italia). Veterinario ufficiale
della manifestazione il dott. Giuseppe Fantauzzo. Il wee-
kend si apre venerdì 26 giugno con l’arrivo dei cavalli e i
controlli preliminari. Sabato 27 giugno, dalle 17.00, il via
alle competizioni con le classi dedicate a puledri, puledre,
fattrici e stalloni, suddivisi per anno di nascita. Domenica
28 giugno, dalle 9.30, spazio alle classi riservate ai nati nel
2025 e ai Campionati Finali ECAHO, che assegnano i titoli
nelle categorie Yearling, Junior e Senior. L’ingresso è libero
e aperto al pubblico. Regolamento, categorie e iscrizioni
sono consultabili sul sito ufficiale ECAHO. 

Torna la Trapani Arabian Horse Cup: il 27 e 28 giugno
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